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Uno dei nostri ngem cnllﬁbamtﬁrt fuom f
di Padova, ¢i manda'il’ seguentet articoio’
sul fedele sunto del discarso PIC:(:Oh ida .
noi riprodotto. = il

Lo pubbllchmmo per pmvare gl effettof.':
che. quel discorso_ha prqdatm di , fuori :

e -

& Anche il {:&ndld"ttﬂ del ik Col}egm dll?
adova ha creduto bene di’ parlare ‘

e’ b

Dopo. tanto_ tempo, ha, sentito la.conve-
nienza di mapifestare, le, proprie i de&, i
Gia quﬁsta NONY; RTARG N, mlﬂtgrp per
NBBEINO s 1 45 il T Bl sl oy
Ma 1" oceasmﬂeu era) Ia. pm gm'm ﬁha"
~mai“fosse sorta sull’ mzzente abbmatﬁ dm
nﬁstrl carl consortitien -l tpa Bdeiiainia
F la parola del’ Picmli ‘$e mon apparve
cnme un ragglm dl sole benefico, guizzb*
perb come un lampn foriero d1 ;empesta

"Non curiamoci dei d'ettagh badiaiine

alla sostanzg, alla essenza, . . .. .

gg thqcc}h fu francbqesgoisig’tg;e della ?ro-ﬁ-*‘

P;'la AVYOLSIdne.: e e
f#t;ﬂ ;quﬁﬂﬂ Ghé ﬂ,z miﬂtatq?ﬂ Pﬂssﬂ d;-;-g'

EET

e fare. mon. Jimduﬁm mai G dqrgh un,

{

| -Aissai piu ardito del. Sella, aﬁﬁa.l pmu.a,z--.
| zardoso del Maumganatm, r&gh dmda 11-:
§ fatto dal suol-autorl.iizoiug g st
| Se sard costretto’ ad apprava?a il prl--
| mo, avverserd ‘sempre i secondi. "

| Tutti gli uomini. 1mparzlﬂh, se trove-'|
| ranno forse a ridire sulla logica , si uni-
| ranno concordi a lodarne la franchezzah'_l
§ del carattere.. ...
| & vero che la PQSIZIQDE del Pmcqh nel
| Parlamento ed. in; Italia & alcun pogo dif-
| ferente da quella del Sella, per cui non.
§ gli possono-bazzicare;per .Ja::mente certi
# riguardi consigliati dalla. posgibilita .degli
i eventi; ma e vero altresi: che egli non
| parla dinnanzi ad un - collegio di campa-
| ena, ma in quello /d’una. eitth ragguar-
| devole del Veneto, ¢ che aspira ad es-
l serne la capitale.... morale. . .
| La circostanza poi che egli'ne. iu Sm»
# daco; e lo.@ tuttora  come'facente fun. |

B T T

| zioni, da maggior risalto ‘alle sue’ parole.

Slcché gli ‘elettori del 1. Cdllegm di Pa- 1

# dova avranno un deputato osteggiatore
acerb;sblmo dell’ attuale ‘ministero, e la
fl citta di Padova avra un rettore munici- |
 pale a quelln ﬁeramente awersal Ty

Questa concluswne non garbem forse'
82 molti de’ suoi passatl elettori, a moltl |
§vogliamo dire di guei cittadini che si at-
tengono ad una serie di yedute tranquille ,
B¢ conciliative, e che aveano eletto appunto
§il Piccoli perché uomo' temperato e molto
| addentro nell’orbita del potere centrale. .
| Non parliamo dei consorti propriamente ;
| detti — questi hanno ‘applaudito di' cuore
Hal coraggio politico del commendatore
L Piccoli, e ne hanno ben ragione. Nessuno
mEgho del Piccoli poteva crearsi il loro
interprete pit fedele e pit intelligente,
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dire : mirate al passato e {mgere_tg e
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1 pio, se credete che questo sia in perico-

| traccie indelebili del liberalismo mio, e di

quelli;che
qtenﬂ*ano
Nm veramente cr#dlamo ¢he' 11 pfv‘ssato

mi hagup sostenuto e mi, so-

dl quasi tutti 1 nostri comartl patavm;r |

sia veramente stmmrdmarmf rm mn re-

......

esemplp, _11 num*f.} rmms&em dovesse, rivo-
‘gliersi a quelle stesse perwne che infor-
.| mate aveano o il Pepoli, o'il* Cantelli. In

politica, "éd il comm. Piccoli “dovrebbe sa-
perlo, si fa' presto a'trovare ‘che ‘un' i~
mstem avversario ha cattwe mfoi*mazmm

Queste sono fmngle — accessnm che
non_influiscono sulla. ?ﬂslzldxxe che 11rf'. Y
cmdldam a.l 1 collegm ha,

I consorti: scalmanatl grid,aeran.no ﬂhe. 1l
Piccoli ha.fatto -bepissimo: dl trattare gl

mhinistero: come Na: b gan cnabionnos eabi

AMa.onon si-tratba pol mi@a umcameﬂtte
del’ comm. Piceoli: ‘¢l pare...iche gli‘in-

teressi ‘e la’ trmquﬂlitﬁ“déﬂa nbﬁtr&* ﬁltta:“_
ci entrmo un tantina b
' : quem the'
hanno avuto le cattedre e’ buml n?ple-

‘Lasciamo il furore belhcoso a

ghi, e rwﬂglmmoct ai cittadini tranqmlll

_?temp:erau,amdlpandentl e che vi aggiun-

| voto. di, ﬁdmm I Mai. . 5 gono una buona posizione sociale,

A lem dieiamo : ‘credete ‘voiche: 1'éroi-
smo 'dél’ candidato Piecoli sm'h e:h gm&&e
vaﬁtaggm peli’awenire ‘?‘

‘Pensateci bene Gh e e

‘Facciamo un po’ i
manente d’ Italia.

Si dice che il 48 maﬁo awenn& perche, :
(Tate attenzione), quei SeRpLe ‘bricconi di |

cnntl anche col rl-'fi
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transazioni che sono desiderabili per !’ e-.

'voto el (}dm. A el quello LhE é pﬁggmi

3 lasmatew aséafdare dai Cﬂamﬁrl mte‘réssatl
. dei’consorti che' voi ben cc:nosceta non

il lasmatgw sedurre in emaggm a dei prin-.

' ricolo, .per servire alle loro passioni, col:

Napoletani, di Siciliani si unironn coi Fios .

rentini guidati da Peruzzi e Ricasoli, coi

- permanenti di Torino e con la fazionedel

. Rossl, e
‘ghetti, né di trattati, ma aﬁmandwe essi,

non vollero saperng ne di Min-

unicamente €sss. ., . o
Ammettiamo tilttﬁ mé Tre qudrtl ar
dunque d’Italia voleva comandare,.e l’a“t-
tuale ‘Ministero la' rappresenta. |
Oredete voi ¢he 1" ultimo quarto ‘abbia’
dirvitto di pretendere di voler Tui Py gﬁ- |
verno in pfeferenm‘? o -

Credete voi che sia un gmnde mteresse |
. per noi Padovam resta,re nella minoranza ?

Credete voi che sia un grande vantag-
gio per la citta di Padova avere un Sin-

- daco che si dichiara apertamentg avver-
 sario di questa magpmmnza?

Credete voi di fare una scelta {)ppgr..

tuna, mandmdn in Parlamento uno che

dlchlara. altamente d: non avere ‘alcuna,

_ fiducia nel ministero di quella maggio-
_ranza che I’ ha creato ?

E vyai che gli darete il voto, sarete cfm-
siderati come gli avversari non;gia delle

. persone dei mipistri ma. di quell’ assetto

di-cose che intende avere tre quarti della.
popolazione d’ ltaha. ' ;

Con qual vantaggio voi' buoni e tran-
quilli cittadini volete crearvi avversari de-
gli interessi del gia reame di Napoli,- di
quello di Sicilia, della Toscana e di quasi

tutto il Pmmente 7
| nessuno con pit autorita di lui poteva .'

Volete immolarvi ad un grande princi-

——— R s

fch‘e‘f’vm i vmettiate in ’*mﬁﬁva@dmnne ren
e quasitin: gaerra’'col igoverno@ 11
1Seilo dimaﬂﬂeréte i d qﬂalclfé‘imlﬁi’égatu” |
;muh’impale a’ QUh‘lcﬂni} dBI éessatl ma-
neggioni'
%fermatwamenta
;—della vnsfra ménte' non vedata @ﬂwe mgm |
;spmposn\cr‘? b il v i)
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lo? — ebbene nominate un candldato di
conmlmmne — ma non gia un tale che
fa'quella sterile dluhmrémoﬂe del Piceoli.

’Inlp_qﬁente a camblar .ﬂulla, m]la Czi”-’

g e

e e .

toghe a passﬁblhta di copremre a quelle

—— R R

qulhbrm del , potere centrale,. cogll ;mte-
ressi locali. G e |5

Mandando. il P]:C(Iﬂll, vmrespl‘lmete un !

SEE
A5 |

sterile, i) ]
NOH”f‘ltEVl 11111511311& gulle attuﬁh c«ondz-
zioni' déllo’ spirito pubﬂblibo m*Itaha {'rion

cipii che non, corrono in. veritd, alcun pe-

_Ma.in iverita: il Riceoli vale 1tanto regli;

. ‘certo che egli’

(1), find
rispondera af--

ma,. voi nella. serenﬂé

3

Noi comprendla,m@ in. quale pﬁnesm im- .
barazzo oggt vi iroviate, dw;end@ rc:smpm'vet
eolle tradizioni di 40 ranni; 1 raseithal

«Ma permettete- @ité 1101 At faé%iamb un’
almrwmidwamune

‘L'opposizione; ‘¢he col nnminaﬁe il Plt
coli, voi famﬁﬁe e Che & contrdria tanto
aIla vostra 'indole — e 11 risultato precl-
samente del modo wn cui egh ed 1 sum
aderenti hanno’ mtesn dl gmernare ed ams
mmmtram i 1l

Senza tc;aghere gh ncr::hl dal nostm eamm
pamle volrayvesie veduto come:seitipre si
sono passate le elezioni amministrative —
come. i ;predicava il finimondo, se @leund |

o dndipendente o non @nnuente all’ammi-
nistrazione comunale,’ mﬁm&eva dl chlem”
dere 1 vostri suffragi,’ R

0id “éondusse alla, sx.stemazmne d’ una
aligarchm, Sui generls per cui un | numero |
ristrettissimo di individui e fil famlghe,-!
aveano, come ha.nno la somma. deLle no- |
stre eose. — Cid produsse non solo il
malcontento in quelli i quali furono  in-
giustamente esclusi, ma l'impossibilita che -
V'oligarchia stessa migliori.

£d ‘ora vi trovate nella situazione poco
invidiabile d'avere un'f. f. di Sindaco’ che'
é ‘avverso e nemico del governo, di dover
mandare un deputato che faccia la guerra |

| a questo stesso governo:

di non poter forzare la posizione di
fronte una maggioranza prevalente la quale
sostiene il governo; .

di rimanere 1sala,t1, in lu@g{) dl appog-
giati, di trovarvi in contraddizione ‘con |
le vostre viste politiche, avvegnacche, noi
crediamo che vol sempre abbiate deside- |
rato di uniformarvi alla volontd della |
maggioranza degli italiani espressa legal-
mente, apertamente senza antifici e senza |
sorprese.
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1 maderatr, quanda nel 187@ ﬂ__r]ar& m p@-—
ricolo questa Onllegm pulla Iasclarqno ui‘m-
tentato per conservarlo. LaiPrefettmh ”dt P‘a—

ERS I PR

d@enzla eleﬁtoraﬁe Gl’zmplegah " gbvet'na'iﬂ
eranﬂ gu‘trdﬂ.tl a nsta* 81 usmana tutln i rﬁﬂﬂ%
per farne alﬁrettantl galﬂpplm a Bene[‘ ﬁnnE 3&11*
cfindldatn cahsorte. '_ 5 . el
Tr‘e?d: c#ueata eésendusn r;ﬁutati aél a;s u}
mbére tina parte ‘cosl lgnoi:ule pprc:b
i
putato’ di “Sinistra, furono puniti kome se%ﬁéii -'
Unu il ¢ancelliere della Pretura, m trasiéik
chtd’ pé¥ teleg¥atp da Plove in una*‘ﬁii:;- L
cola’ fPretura de’l”\’erqnesg | ide
Il %eudnd# 1’a§ente fie’l“lie ”‘im” 't Hlaiﬁ’l il

Pif cﬁﬂ“e “‘?e
luhrio;

"Il terzo,”impidghto? ‘telegrhﬂw vénﬁe’ﬁﬁ- |

) fh&?o biidbai
- Eecoilé gestal def!: mﬁdetatmnﬂl @Glie div ﬂl

Piove-Conselvey eccon a. hﬁef'tr& oche  sottoid:

ili

‘moderiti}igodevanoglituficiali: del ‘goverio, 11

BisognataverieHasfronts " marfmorea idél s

gnor:7Pideoli #pér ‘sostenére | che wiligovebno

della '‘Sinistra terroricday . e clibi e & inesessEs |

rio. risalire molto addietio e a ffeﬁzpﬁm"du&ﬁ“ |

perivdvare: mkna wewe&mm mimde wamw ¥
i i ¥ ”"!"sar'ﬂ‘

.No, pnor,. leoh *.an fc’é* bmngm dﬁt‘mﬂ-
lice, tanto, addietro .per /itrovare. quel i tempd

mi’aust:, basta, tornare.coily memoria al 137&,4

| quando eomandaya il Cantelli; per imparare che |

cosa‘hargaputo ¢ potuto fare una; fazione .ohb')
era decisa, contro la volontd del paese, dl
stare al potere. s
Allera, nel 4874, ciog sotto il ugdmmg dd!il
| moderati, twe - mpiegati venivano pumt; n
un solo Collegio periscopo @lettorale!
Ed & possibile che gli elettoni. di.; P;m&-ﬂ- |
Conselve; mandino .alla Camera, il Gahelli, un,
uomo -che andrebbe .ad ‘Kppoggidre, se |'0t}£:a-
sione gli si offrisse, un: partito che,per vivese
| dovrebbe necessariamen t.e ripetxere questfe 1;:'&1-' Le

| delr e ingiuste misure? 1. .0 A
La sono cose che pﬂﬁ‘:ﬁnﬂ pensarg 1 nﬂgtm

avrersar: nm nu, che cmmsc;amu 1l senne @

s - J -

Il G“be“‘ “‘3"1 f» Sﬂltanta inmlﬂgm«hilﬁ
perché lmplﬁﬂatﬂ della bﬂmetﬂ. Veneta di gg..__'_

| struzioni ; ma perché affigliato a quel parmto'-:"%‘

che ha r¢galatﬂ *tll’Itaha 1l Mamnata lau-m
mento dﬁl Saleﬁ : galmzalm e che dasti-
tuiva @ trnslﬁeuva gl‘impi#gmti cal-:"
pevoll soltanto di pemsawe che esso- - 8go-

vernava e rovinava il paese. , ;... .y
Noi mvatiamo 1’nnor Ptccnh ed 1 sum amlm

pn’lit‘u‘sl & pI‘O‘H’ﬂ.l‘Gl 0119 1 fattl ‘da noi narrat:;",',
noh sono veri e che la Clréo‘lare OEntelll
pubbhcnta dal Bacc?ug‘hme, l’abblhmo mven-

'Y tata nol.

In ecaso 'dwerea ‘do¥remo concluﬂgre' c’he

1’ onor. Plccoh s é fntto gmcﬂ del Bum e’lét-
tﬂ"l“i el 7 - .

In questo punto ci arriva il Tempo con
una corrispondenza da Vittoris dove pure
¢ portalo il Galbelll s anche a Vit

1 torio non i vusle Gabelld perche allia
| dipendenza del EBreda’s anche o’

Vittorio non si vuolé Gabelli - perché i'&ul-'

,_ t@ﬂg del macina ﬁ;ﬂ é d1 tutte le tasse '

piu_gravose.
Ma se quest’ uomo, che gl elﬁttnrl dl
Pordenone hanno messo alla porta, nen

| lo si mole 1N nessun Iuc}gﬁ e per gh i
| dentici motivi, perchu non si ritira?

Ma !l

a0lo' |
i E‘ﬁﬁi}éitah di ca’fdaggmre la elezmne dei“ﬂ&-— g
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e ciazione agira con lui. S E)
-Llaltro ieri quel comitato deve eﬂsersi rac-

LR e —————
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_‘vlttarm del lam Lunﬁiﬂata ex onamﬂi\a
Mandruazzato. f 9 o
- Essi lavorano, g:ranni fanno glmm [H“ﬁ-
mattom e fanno promettere, e aﬂnﬁduno a8-
sni nella ignoranza ¢ nella r:.anfusmna (13311
olettori, 50 1l

Kgsi menano rrrande ssalpnre ‘& vanto’ per
la adunanza, che tennero domenica Scorsa,
alla, quale intervennero 200 persone circa. Il
q;,rm vuol dire 10 questo caso meno e non piu,

‘1o ‘tredo, che a quella convocazione e a
quell’assemblea non sia atu tbmto un_srgn!ﬁ-
cato’ d#tﬂl‘u‘iit’!ﬂtﬂ. R ARy fian e

Ci'fu un;a pmﬁiﬁmne lﬂdﬁ‘iﬂt‘l\'lbll& d: mwtu

vi intervennero parecchi non elettori, moltis« | .

simi curiosi, alcuni che erano intervenuti
ancher allarseduta progressista, qualche prete,

Sommate, dopo aver fatta la ﬂattrazmne, o
m1 dn ete 1n quantl restanﬁ |

Nulla ci fu in quclla seduta cha mm m ea- |

ser rlcg}rﬂatﬂ. __ i
_Sl fece quanto pmssﬁ 2 pocn f'u ﬂr.tte dm
pt‘n:igrésmstl colla_differenza, che per asse-
_condare, la parola dordine, fu spedito spon-
tmzeammta un telegramma all on. Se!la
L’erano quasi tutti i daputam pmwnamll
-g’h ex. onm*emh Concini ed il I‘al{rm di Co-
| Mham 1l €accianiga non  si presenté, ma,
lo si mlle presentqre mcartucmﬂ.to in una
"Iettera. S P

Checuhé Sl dl{:a, o i ﬁhrmtl 11 Gaccmnwa
non & con noi, ma non é neppur con ]01‘0, od
almeno in molti punt: dtssente da Ioro

FEgR

Pasﬂﬁ allmnomma. delle. carmhe, :l cay,, dﬂt-

tor Coletti fu eletto presidente, o Bt oK B

_Chi. @ il Coletti? E un uomo onestﬂ, é un
diatmtn patrmta, & ricco, ma... _
 iVica - presidente . fu celetto l’a.w. MmeSEﬁ
"chls & 4l Minesso?: Ei....non saprei, & giovane
di talento e di studio:i. fuidirettore della Banca:
detl: Pépnlu ed @ direttore - della/ :Banca del

Credito unito; ¢ poi?.....e poi é uno cheivuole;
£ mpgﬁr.e,-.,asam'rblmm. -ed: insinuare, che studia.
non e, verita .ma, gli effetti.... @ipol...enpol.iis

Per: cui Faasamamnﬂ& & e-sara. £m & 'assoa:,

; |
1

eettﬂ ad ‘esaminare il iprogramma che’ Saral’

per pubblicare il Mandruzzate, che’ dird’ ‘pm-ff

habilmente] ‘cid: chie non’' avrebbe ' detto, 's

I'avesse’ !pﬂb‘bliaastﬂ“ pmma del d1$cnrs¢ {11 Cﬂs-

! 1 i |‘i'i-'

sato, o0
Lo vedremo.
iMercoledl ‘poi, se nc:m erro, dave egh tenere

o | L

‘una confarerizd '¢o’ suoi ‘supposti elﬁttarl sulle

.-.,1@ i j II.'\','.I'._ 5:.

diverse questioni- di gavema
Lo sentiremo. £ 431

‘Dunque da tutto c¢io, pare pt*ﬂprm i1 Man~

 druzzato accettl effettivamente 1a 'candidatara.
‘Oltre che da questi da’ altt‘l datl Io i pliu

di- leggieri desumere. ' R
Egli che tempo addietro,” e

daila’ ?nort’e ‘Hei cc}mpmnto cav,_ Vlauallo Ooc-
chiale, dicendo che per 1'amico

_-%gﬁé cgnswhel‘e & deputato provmclale
Segno t:le‘lla Sithazione, ~ “°Y

Nel 74, quando "dichiard’ fai Uritivarst dalld"_"
Camera, disse che egli avea fatto ahhastmaa'

per il suo pae%e, che facesse un altro, che la,

deputazmm, era m,l unalmpo%ta gravasmmma

e ‘che non putea. subbarcmsl pm a lunga il
®iYl kT

tanto peso. et
Ora io_devo fare nell’ex onor. Mandz uzzata

le mie uﬂugrﬂhulazmm. S mi v C e

Se egli oggl accetta, vuol dire {..h::a puo [m-.

gare Vimposta, e cloé Lhe ha 1l reddito rela-
tivo: all-’impbsta. Ha 'dunque egli ereditato?

Oppure « in guusto frattempo fu la provvida
formica, che allestate’ ya. raccogliende < per -
Vipverno le: piccole semt? Gﬂmunque, ripetor

le mie Lﬁngmmldzmul.
hluﬁri Uumu Iel u:iﬂm’*
criter g{enpmh che ‘devono condurre
tore alle urne, ¢ accennando inwnrmuh-

tr ﬁttl plll LH.I"ELLLPH‘“MLI {lLr“ cd VIL:L del pr H[H*HLU
candidato;, che & Pex onor,
comelli. Il Giacomelli pol ha fatta profeszione
di fede veramente e sinceramente pr*ng:"ﬂﬁsziﬁltm

Duale dei due candidati rinseira?

8. 10) Lt g

“‘non "mijlt‘o‘ad—"”
dietro, not ‘volea ‘assolutamente Baperne “di h
pubblici’ incarichi, fino ad’ abbandonare l'uf-
ficio' del nostro Mante di Pietda il di' stesso

sl era sa.cm-:
fidato, ¢ chp non mtendeva per nulla di S8-
crificarsi ‘per 1 suo” pdese, accerta poi. dl“
' | fr‘Bmcntf* al puntu chp | per {:Gmbattere i can-
didato mndemtﬂ face Elpp]DGILcHB pe!lﬂ mu- |

raglie un tdegmmma d1 Ganbaldl a lul dl— '_ E:m(} e. ]ﬂ. mg;hnm degll Elettml!

¥l il " i
R R e 71, gy i Wi

nplht qlml{; : m:{{m!hl dlﬁ_ﬂn
l _’_llf\t_--

cav. Angelo Gia-
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LA d!i‘vela bchmﬁta e ﬁfusta,amn Baprel.
AE cmi secondo | me, dBVe rlapendere chi mm
vagha ‘mentire, | L

E

Egh é certo, éhe se le alez:am fnssam stﬁte ,

fatte in ese f'*l 1l Gmcomelh sarebbe u&u-
raménte restato sul lastrico; ma oggi la cosa
& dl‘tl‘l"ﬂﬂ ed il Gmwmalh ha guadagnﬂtﬁ e
-,.m 0\ to.. _' | t; i

P T mlglmramentﬂ dellﬁ. condizione & dﬂ-
vitko woihd al senno, alla pradenga ed alla
tntﬁm dt-i pm*ttm pr{}grﬂasi%ta, il quale tratta

tﬁrﬂpﬁg;;atp a nﬂhiltit e illgmtfi di forma, ed
al fmn{egm &ella locale Guzzetta, che da
qufﬂ('ho tempo a questa parte ha cangiato

':“dmpmm, :ﬂmpa%an, t’:he ve lu gm antiﬂcn urm

yersari, I B
Dunque coraggio e avantl
1zl pﬂ-sseygimare

sty

#ﬂ

(}ﬂ ﬁ.:leGlﬂ Di MQNT&GN’ANA

Smmn alla fine deIh latta, poco tempo un-n
em‘a ¢i separa, dal mlﬂnne momento nel quale
le urne elettﬂmh pronunciarono il loro ver-
detto — “Assistemmo da lontano alla lotta che
si svolge nel collegio di Montagnana — da

' una parte vediamo un partltﬂ condannato dal
voto''parlamentare del 18 marzo corcars ogni

mezzo, anche non troppo enesto, per puntel-

' lare colui'che non seppe mai dire parola in

" Parlamento per sostenere gli interessi del

proprio collegio; deputato a telegrafo, il Chi~ |
 naglia, non mai si portd.a Roma che per dare
il voto favorevole a; quel Ministero che fu la |
'Inwazu:me dl ogm 1de& hhqr*ﬂe che cnndussea
le cose ad un punto tale che la dmpera'rmna
.poteva dettare agh Jtaham qm]che fatale ri-,
§

soluzione’ ove non fosse mtervenutf} e voto'

del 18 m"i.l‘zﬁ a ‘far' ceqaare um} s{ato f]l coqe )

1mpnsmbih
Noi! non dmeendemmﬁ ad analizzare viep-

pitt:la condotta dell’ ex 'deputato”di Monta-
gnana, — jpoichg un uomo che prima  affet~"
‘tava principii  ultraliberali, che s'imbrancd:
nella, consorteria la plu rahblnsa per sahma
;Mnntcmtnrw @ per nm nggettﬂ dl cﬂmpassmna |

—. e in queqtl due anui i suoj e!ettorl l*hannq

' Ig:i g:udmatﬂ.

'Dalt’ altra vedlgmo I awarato Giaﬁﬁmu
;Fiﬁérngw&ntﬁm ‘buon’ patrmta, uomﬂ dl

sodi studi, leale, onesto, liberale senza esage- '

razioni; il'quale, ‘costrettovi 'da cortesi ins
stenze, 'sipresenta aglitelettori pmmettphdn
dedicarsi interamente a ' propugnare i vitali’

interessi .del  coliegio, tanto trascurati dal

Chinaglia — questo uomo, il Pietroegramn-

dea & degno di rappresentare; il c;}llegsa di
Montagnana dt sasteneme le ragioni con in-
dipendenza di Lal‘ﬂttﬁ’f‘e, perché non lﬁgate
ad aluun paltitt) perche la di lui elczmne

sard frutto del libero voto :legh Plettﬂl"'l, mm |

frutte di’ arti’ consortesche.
- Non duhltmmu punto che  gli elottori d1

| Moutagnania’ vorranno ‘dare | compatti I ldro

voto @ Gimcnmo E’iﬁtrngrandﬁ.
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Este, gontiene un’interessantissimo artmala
mtztnhto Un,po’ di storiq,
Da essa ‘ippl‘{}ndlﬂmt’}

i'ntu ultra — era nel 1866 rapubbltcano

Tettﬂ CHE . BIHE - GRS hedi g - r L
. Che fino" al 1870 continud colld parola it
Logh seritti a pmpugnﬂrﬁ e ‘ldPG damgcmu
tiche; BTG oY s T
" Che per meglio, diﬂﬂndew nelle masse quelle

sue ddee collabord in due giornali; I’ uno  di-;.
rettn dal signor De-Rorai — notissimameunte |

repubhlicﬂnﬂ — P altro . Il"l.l &irolmma
Frasson odierno dir ettme del Pospﬂ (Po-
‘gern Ghlmglm D G

- Che solo nel’ 1890 1] Ohm*tgha
che enza P'aivto dei moderati di Montagnqna
(fuori di Monmgnana nessuno [o ' conosceva
come & gconoscinto adesso) non ¢ erd modo

dirandare ally Camera, viro bopdo o s'inginnd

pian, piano nella palude della Destra.
La  Cronaca elettorale inoltre

riporta un
“brano: di uno seritto: che 1l Chinaglia mode-

Ilm;f'

pprquago i
‘nimatore della liberta ed il concorso del ga-”
yerno mazionale ad una’ vita affatto nuova:

rato ;1.;,,”'0:;:7?' 8 1*im:~ va nel 41867 (un anno dopo

che la mmu,m r'ossi, secondo ha detto 1} Chi-

naglia, era gia collocata nel Museo di fami- |

glia) nell’ Antenore che pubblicava a Padova
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ﬂ S0 ﬂ’ﬂllt}ﬂ (aiﬁzcﬂ di Chmdg}ia mtendla-

moci bana) Girolamo Erﬂﬁbﬁn ax—-dlratug@:_

tore dell’ Amnti Sempﬁa.

i Chmugim discorre de! « p!ama mal mm;@;}

--'Epm del pupﬂlﬂ » delle Eadttmzwm cﬂdﬁrdc ;-:s__?:_:if'
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| - cenna avere
Lﬁ- Grana:m Fieftﬂf‘ﬁrlﬁ, che st pubblma 'y

g,

| un solenne urmmmi, pleblsmtn 51 & congumta

“alla patria comune nella luamgu che unzatl;
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della ¢ vea palestra d'intrighi ¢ del « fana-
'ttsnm caparbtﬁ di ewmo ) (11 mﬁdﬁmtﬂ) o al-*'-_;_"‘f

_:tr simili bazzecole.
“Md brave il mgnnr Chlnafrhn’

I «trano pvm che, dopo talt promesse, egll

.parela
Gh e]bitﬁﬂ

micia rossa di Garibaldi, per interesse e par

- ambiziong, potrebbe benissimo ‘domani ‘con-
dennbre alimuseo la camicia btama pl‘ﬂﬂﬂ &
rpr&stltﬂ dar consorti, " b

Concentrino adunque i loro voti sopra 'e~

gregio Pietrogrande e faranno Opera pa-
tnnthm non aﬂlﬂ ma anaﬁta

by e - i

it X | ! E'
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Ecco la, dichiarazione dell’ avy. Pellegwm

cﬂlla quule aacatta la candldatura nﬂertagh_ -

dal pmgresmstl

AGLI ONOR MEMB RI
componmt!

If Cmmmto E Eettwate da }fﬁ'aﬁmﬁaiﬂ :

Prast benavolmnuta in cnntampiazmne da.lle;
S. V. il mjo nome, e fattami domanda se io. |

sarvei  disposto di accettare l'ufficio di Depu—-i

tato di questa Gnllegm. Vi, l:chmrm A voce

quantn ora rlpeta per :srritt-ﬂ. |
Sebbﬁﬂﬂ la Dﬂputazmne pm*lamentare ncm"

......

il ‘voto degh elpttt}rl si''pronunciassa preva-

Jenteinents 'a mio favore, per cid che 1& mie!
idee eoncordano con queile propugnate ed:

accennate: dalla 5. V. nell’appello agli eletteri,
e. percie che portarm nel -voto 1'md1penm VO
luta dal - qulto dell’onestu e del giusto, io_cre- .

derei doveroso di cm'rispondarp alla . dtmo-l

stratami fiducia, accettando l'incarico..

Ho i‘ﬁnore di prﬂfessarml delle S 'V

]jﬂlﬂ ‘1° nnvembm '1876 Vi 4

Gr‘atmmmn
g Pﬂllegrmt.
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Ah‘bmmu pai le. saguantl nﬂtuzte t:la D;Jin'

Da rdue ;giorni . il signor, leacco, Maurogo-
nato, scortato dal fedela galappmu cav. Gi-

doni, gtra pel Collegio ad elemosinare votz*
non vi ha osteria,.casa e casohre che egh
non abbia visitate. ' |

Tutti si meravlghftna di‘“d parta mdec(}—‘

rosa che rappreqenta il candldatu moderato e
decre'sce ogni giorno, negh eleﬁtnr ‘suel plu

ﬁd{ h:l. atlma per @s80. Mok (Lt B4 Da OB
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CBEJEEGIG DI MﬂNTEBELDUNA

bnmo in grado di dlchmmre mf’ﬂndate le’
informazioni del (rmrnaia di Padova che' de- |

baredo deélinata ia candidatum del Oulleglo
di Montebelluna. T |
Possiamo invece

-a!fbrmale c,he il  conte.

SUTTIEN 2| Francesco Grittl dwhmm alla Oﬂmmmsmnﬁ
Che il qlgnm Ghimrrha — 0551 mad@-

del Comitato elettnmle di Mﬂntebelluna ahe
gli offri la candidatura, Lhe Se el@“ﬂ mn-

cﬂttarﬂ il lnmndatml _ s .
| piamﬂ'?quﬂ;le-; adulatore; edaltrettanta ripeté:
a- 8& stessosper bocea; della vostra; osgial

Mflffl‘f* mti sono codefsﬁe (.ontm il patllnttl-

L f -
“Wq‘.-.—!r“ e . . e P By ey

Cﬁlﬂﬂﬂuﬁ!ﬂ HIH ﬂ‘lﬂ} Hlﬁﬂ

Il Comllatn pmgresem a rl’Odmzo lm duﬁ-
mato il seguente l'ﬂd.[llfﬁ‘at(] :

E eltori del CO”HJW da Odm*zar' _
Da pit che dieci apni la nnst: a. 1‘egmn9 cnn

1 vincoll che la tenwann lugata alla str amm&'-
tirannide, sarebbe risorta, mercé il soffio a-

In questa lusinga nolici reécammo piu vn\te5;

~alle urne, !‘H"E“-IU{};ZDHI"'I.’]II'IO Aomini 1oguali feol
gualificarsi moderati ci.erano upa sicura pro-
- messa che non
Cimagliato le intenzioni del p‘utltn_allm&,pl,*uu_
reputavamo |
idee ¢ di una pronta e- |

avrebbero né osteggiato no
dominante, hot.
conformi alle nosgtre
spcuzione,

intenzionl che

Chiamati di bel nuovo ad eleggere un de- !

rl-l"‘-—-H—l.-l- i _|

~ pretendu’ ﬂi a*%ar& Br&duw su“a nemphm sua. |
_Ia &ua {:duﬂa con fade, con farmaezza ma ac- B o e B :
; Moniagnan& l:mdmﬂ bane,.}*
::'-'-un candidato cha ha messa nel musen la ca-

"-f‘_'t;_?"(l,ar coitlmtﬂrl der campl con gravissimo da-'
. perimento della produzione mentre |

- e ————ai o

~verso il mio relativo prﬁpnsltn, pure, qualam"

| vrebbe
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il conte Francesco Gritti di Al-s-"-‘

t'

"twm don’ b“l pf;nsmmo mai.
della deputnmmx' ASpITo ul!n :llplfarrmuu wia
sognitva il postoldi ambasciatore quando una
| patenta’ d incapapita’della Commissione lesiv
minateice in Tirenze tarpo le ali al piodarico
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ﬂaarcitata il lnm é;andatn gh uomini, fra

questi il pmfﬁﬂsarﬁ Luzz_f”' investiti della

nosira e della fitlu&m della maggwranm del

paese fino al 18 n‘iﬁrzn ultlmn 8¢Orso.

il plu duro fiscalismo ebbe ad invadere
tutti i rami dei pubbilu servizii; la confu-

sione ed il disordine prevalsero nelle ammi-

nistrazioni; Palfarismo fa aretto a sistema; sf

videro a pil riprese centinaia di patrioti in-
carcerati ammanettati e posti in comune col
ladri; si ndirono le fucilate dei bersaclieri
contro inermi e miserabili contadini riluttanti

alia mtmdumone dell’snorme tassa del mam-ﬂj

nuto; si assistette all'ewgrazmm in massa

gioce-
liert della borsa e delle regie riposavano 5@
due guanciali intenti solo a far guattring,

Al Veneto pm unpmtmu ing

fosse | cf;mpmtﬁ una rete fermvmrm,la qm.le,

ntwnente che

agevm&nt}o & comunicazioni ed i trasporti a~

troppo scarse nostre industrie & del'commere;,
al rialzo del . valori degli stabili, alla difu-

sione in breve di un mlglmm hanes%m fm_‘

le pﬂpolmzom campagnunln ¢ cittadine;. im-

portava che Venezia, ora la citta- ‘ﬂbﬂll{irl, me-
diante upa pronta Hnluzmnp della QIH‘QL!#HBL

lagunnre, rlmrnasﬂﬂ alle sus antiche glmmﬁa

tradizmm ]‘ﬂﬂ?lnﬂrﬁﬂhhﬁ :ﬂtra wlm emu’iﬁf

vale; mlpﬂrtwa mas*‘;:me 9.1 Tnostro Ch\lagmi

che un ‘tronco di ferrovia i congiungesse da

asanl contribuito allo sviluppo delle

una parte al' ¢hpo-lhogo’ deilt nostra Provif-"

cid'le dalPiltra, pareorrendo’il basso' Veneto,

al capo-luogo del vicino Friuli; ¢l necessitavy’

la proutissimaied in damno fino ad ora 'se.

spirata: costruzione det. ponte. sul.Piave eila

sisterazione del medesimo,fiume,

. Che  fece 1n pmppmta 11 pmmn' Ladutm?'

clamﬂnta l‘adempu%wntn del wti dﬁ]la nustm

_pum]azmm 1§

_ch:.a ﬂpe:‘arona gh u::rpmm legatz ad essﬂ‘:‘ ai_
alzd_mai dalla loro parte hbem una vnce m-';

!

Convinti che colla’ t‘m]ezimllé dol Lurmi’t‘f"

net Approyeremmo un. passata che nel &ampo

.:ﬁcﬂﬂﬂmlcﬂ-ﬂﬁlﬂliﬂtStl‘ﬂt!?O nulla per not ebb&
di buono se pure non fu peggmre d’nltrl pn'i

I‘&l’l‘lt}tlv vi prnpumnmn Lﬂﬁdld&iﬂ del nﬁshn
Cﬁ\legl‘a T comm. Gmseeppe Zanardelli)” ora’
chiamato dalla filucia del Re' Galantuomo 'a’
reggere il portafoglio’ daile Opew' pubblicke,
uomolie/ cittadino .idtegerrimo, ‘per i lealtd | di:
carattere, per operosita indefessa per huaum
elseria, a, {1&3311!‘& secondo, . 17
- Cittadini elettori ;del Gollegw di Odirm,
acmrqiate L Vﬂi}l ’u’{?’itf‘l al Mfﬂhti{} che i in_un

ﬂgh .,tltrl %uf)l wllﬂght si deunuﬁ um pm—-_

mura o far p.:whl ] vﬂt: dullﬂ. nlmone “col dz-
minuire specialiente 1o ihsopport ﬂ.b‘llf‘ trw;a.
della maunamone e ¢ol promuovere

utare le apm'e di pubblicc mtm'esael

i..
i

Cittagini Plétﬁﬂil nommate a. vo-;tm depu-. |

tato illustre: fﬁlﬁlhh?ﬂ | |
'l Cﬂmlﬁlr Giﬁmanpa man:nwhaﬂi

Odel zﬂ ﬁtmbf*e 1876."
B H Comztato Pi"UJ}‘S‘HHHL'
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Nel Nuovo' 'I"mula lem‘rmmo
Giacomelli commi queppe Tanto nomini-
nullim ;paruelﬂqmm, serisse dilui non: :s,a._pé-

dplha. sun A.ﬂpmmmnﬂ Gostz,ttmcmulr- APPHI'-

Carnie, in qumtm ]eglshlturu La_ storia  ni-

‘g xt}llc--
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‘Llﬂ'}lﬁ al]a h(;tlﬂlu di ._G-;wmn‘, cui non uﬂtmbba__a
| e non lpsau, lo dmmﬁs amico. dal bollq, _mpn-'__,
tre.non ne (, Lh@ 1l fllttomm Abmar’/cuﬂ della,r'
Carnia (suwembhe il cav. Michele Grassi),
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o

-. qu&btﬂ bﬂ,gtb pef[ fﬂ,fqﬂ flppntﬂ‘tﬂ {-h tlltt[_, IJ“'--“-.-:

cmdu Lhﬁ n.m,hrl 1}111&3%[1!?}1 am lxhﬂugnno "?Eli
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volo: = Nelimoyvembre A8661 un sindaco, - su-

periore a icertiiscrupoli, in un docnmento uk-

ficiale ¢ solenne (pn}gniaum caso in. un vers

bale Lll Lrlﬂﬁhd), 81 permetle Inserire una cost
non vera (p}rrmmm caso cl pone uuni data

falsa od uni,uimra), smpmmle la buona fude

dei colleghi assessori, tenta & ingannare a

superioritd per coprire certe sventataggini
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ignati rintin 4
ﬁﬁl Re (pﬂgm'iiﬁf'x ﬁﬁgﬁ | seaite
dalexzato ata per prﬂvn%ra talagmﬁanmmte
ﬂﬁ.l ministero la destituzione di quel sindaco,

ma poi preferisée ‘di accettare 'l ‘spontunee

rato ‘puzzava o, msent{iva il codice penaje. |
Quel sindaco, ﬂltn non era cha 1l cﬁmm&nda-
tere Gln%pp&sGmmmﬂh. +In quel torno

di tempo una protesta andmﬂ. in Udine co- |
prendosi di molte firme: fu diff[lﬂﬂ. anche

colla pubblica stampa, ed in Bnﬁd all’ mdirlaw
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| della: legge & della convenienza, dwersamante

m-'
et HAL:

-pﬂﬁhﬂtd ¥ Cxttadﬂlla il gmma 25 fu racap:tam

Ak be m.m, ha diritto dl non venire pregiudicato |

di Qnmtmo Sella si dlcara essere egh un

ﬂﬂ!twﬂ mttadma ad un pessmw ma;wtmtﬂﬂ
Qaella pi*ﬂﬁﬁ.’tﬁ s¢ non lo sapete, tu ideats
e concepita proprio dal Giacomelli. Come sia
avvenuto ¢he questi due, uomini che si giu-
dicavano cosi sinistramente fra loro diven-
't_ansﬂl" por tanto. intringecl, & un mistéro per
tutti, I resterd sempre mistero che Sella,
ministro delle: firmma, ingtituisce a contml-l'
laria propria una Gmnlmssmnﬂ parlamentare,
@ che a maporrh queila, Commissione collo-
casse il Gmcomelli bty In sul finive del 1870
una trista novella si sparse in Roma, un ter

ribile fermento minacciava cempromettere i |

risultati ottenuti, perché un, c:;mslghem di
luagotenenm, redurue da. Fuama, AYEVA . pre-
palato non volere il governo:trasferinsi -nella: |
capﬂ.alei Qualh ﬂétma erit  calunniosa, quel
consigliere deua iuugetenenza romana era il |
Giacomelli; e chl 1ol L!‘Etfﬁ Jdegga i gmrnall
{hll’aepﬂﬁm e ne,chiegga. infor t‘ﬂﬁﬁlﬁﬂl aly Ve~
nerando Duca di' Sermoneta. = Caduto il Mi-

mf,m LanzasSélla; il Gidcomelli si dimise
- l ]wsm di Dlrettﬂre delle lmpoata d:rette
par fnra un dlapattﬂ al Minghettl maf El‘i‘ébbﬂ
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It,aha. pataasa Iun;mn&m mnnhm 88NN F ajuto
di luid = Compg’ diede 1&“gambbtta o Martina;
tento di darlo, al’ m;_nﬂ}arﬁi Bucchw@, prnnt&”
dqmifﬁi a sacrificare Ta"i*féh& ﬁam;pqﬁshqlla. Mgg}
fu la Carnia. che, volonfaria lo scelse per ‘sé;
fu lui cheialla Carnia 8’ impose. Burbanmw

tﬂﬂﬁC& 8 Etlper‘hﬂ non- tﬁndemha a soddisfare

* 1a sua libidine ¢ %ﬁ]‘l&t@ g&gﬁ i’Pg:mmpa g‘zﬂg LL

i I -
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gagna. Elet’mri%alla A\pi ecéh_ﬁ vostro ¢ amn 3

T Nuovo“FHHt non 874 ”ﬁiﬁl‘ﬁiﬂfff'
® redattﬂ da persone supermrl ad -og j
bio, & érgano d adth ssﬂcf%mné c

oltre 600 sogi. = “§o4

Le 'accuse adu" qtie
volte all’onor. Gtﬂ.cumfﬂfﬁ devor

B 'thD:mcuse gm‘?t fn:nrltiz-:-nEg'“ﬂr“E o fattr ple-—
cisi — danno nomi e dnt'“‘ﬁ ' __g

Adunque il sig, Gmmmel} "éi’
correre ai Tribunali per:rﬁtu iljre
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la venté.
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